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Un convegno del CDRL a Milano sulla ricerca scientifica 

Quando 1.600 miliardi 
sono pochi e mal spesi 

Oli sperperi non sono affatto «fatali» - Il movimento operaio 
di fronte ai problemi dello sviluppo - L'intervento di Tortorelia 

MILANO - K' solo fatalità? 
La domanda ricorri' ormai in 
modo martellante. K non si 
tratta più del dubbio dogli in 
toiletti meno disposti ad ar 
rendersi, ma di un assillo dif
fuso di massa, sulle eonse 
guonz.e che avrebbe oggi il 
lasciar andare por conto loro 
i processi della natura e del 
la società. K" fatalità se le 
nostro colline smottano, se le 
frane ullicialmente censite so 
no passate dalle 2.<MM) della 
fine degli anni 7A) alle .') 000 
dell'ini/io dogi anni 10'.' K' 
fatalità l'ormai cronico alter 
riarsi degli eventi di siccità 
ed esonda/ione'.' E' fatalità la 
ICMKSA? Ma non basta: da 
CIDI il passaggio ad un altro 
ordine di interrogativi è un 
mediato. K' fatalità il degra 
do del nostro tessuto indù 
.striale? K' fatalità che I l la 
lia. nell'interscambio mondia 
le-, si avvìi a diventare il va 
so di coccio tra i Paesi in 
dustriali/./ati a più elevata ca 
pacità tecnologica e i Paesi 
del Ter/o mondo elio stanno 
imparando a far per conto 
proprio i prodotti più « matti 
ri •>''. H' fatalità, inline. che 
grandi masse di uomini siano 
condannati alla disoccupa/io 
ne. riproducendo su scala in 
dustriale o planetaria quella 
che per secoli è stata la i fa 
tahtà » principale del nostro 

Paese, degli uomini sen/a ter
ra e della terra senza no 
mini che la lavorassero? K 
ancora: la «maledizione» del 
lavoro manuale e più penoso 
a cominciare dalle fabbriche, 
è davvero « fatale * nella sua 
forma attuale? 

La risposta non e nuova. 
Tanto più che a costruire le 
premesse di una risposta che 
esclude queste * fatalità » è 
stato proprio il sistema di rap 
porti dominante, quello capi 
tahstico. nel momento in cui 
ha iniziato a far assumere ai 
processi scientifici e informa 
tivi (ciò che Mar\ avrebbe 
chiamato « lavoro scientifico 
generale ») il ruolo di forza 
direttamente produtttra. alla 
pari dei processi energetici 
(il •( lavoro immediato * di 
Mar \ ) . Ma è nuova l'esteti 
sione che assume al livello 
delle coscienze questo tipo di 
risposta. Così come, soprat 
tutto, e nuova la volontà di 
tradurla in azione concreta, 
in una fase di sviluppo del 
capitalismo che — non solo 
in Italia — mostra di fronte 
alla crisi di funzionare da 
freno (quando non da bloc
co) dello sviluppo delle forze 
produttive, da quelle umane 
(occupazione) a quelle della 
scienza. I.a questione, per il 
movimento operaio, è deci 
siva. 

Molta strada da percorrere 
Kppure. proprio su questo 

terreno, notevoli sono stati i 
zig zag e sono tuttora molto 
forti i ritardi del movimento 
operaio. L'ha osservato — nel 
suo intervento conclusivo al 
convegno promosso a Milano 
dal CDRL (Centro documen 
tazione ricerche por la Lom
bardia) e dal comitato regio 
naie lombardo del PCI sul te
ma « La scienza. la crisi, lo 
sviluppo » — il compagno Al 
do Tortorelia richiamando la 
successione di fasi di esa
sperato « soggettivismo ». in 
cui si pensava di poter coni 
piero grandi trasformazioni 
sociali stilla base di un'impos
sibile « indipendenza » dalla 
oggettività delle condizioni 
tecniche e materiali, e di fa
si — l'ultimo decennio — in 
cui prevaleva l'attacco indi
scriminato alla scienza e al
la tecnica, dopo la « scoper
ta » della loro non « neutra
lità ». Da qui, dal non aver 
ancora risolto questo nodo. 
anche il fatto del sorgere di 
movimenti di massa contro 
la scienza e le sue potenzia 
lità distruttive (contro le con 
trali nucleari, ad esempio, o 
contro gli eccessi dell'indù 
strialismo) e non invece per 
uno sviluppo di segno diver 
so del patrimonio di informa
zioni scientifico tecnologiche. 
per proposte |M>sitive sul suo 
allargamento (la ricerca» e la 
sua diffusione (la scuola). 

La tosa che si presenta con 
più evidenza è che si tratta 
di una strada ancora quasi 
tutta citi percorrere. Anche 
qui decenni di strategia « del

la terra bruciata », del non 
affrontare i problemi, addos 
sano sulle spalle del movi
mento operaio tutto quello che 
le classi dominanti non vo 
levano o non potevano risol
vere. Il terreno è tanto bruì 
lo che anche dal convegno 
emerge nettissima la consape 
volezza che si tratta di fare 
dei primi passi, e non di ar
rivare già a delle conclusio 
ni. Si individuano dei gruppi 
di terni: ricerca e industria. 
ricorca e gestione del tornio 
rio. ricerca e agricoltura, ri 
cerca e difesa della salute e 
della « qualità della vita *. Si 
concentra l'attenzione sulla 
realtà nazionale e. soprattut 
to. su ciucila di una regione 
come la Lombardia. Si fa 
anche una ricognizione quan 
to più possibile esauriente dei 
problemi e si affacciano prò 
(Miste concrete — soprattutto 
per quanto concerne l'inter
vento delle istituzioni — nel 
la cose icn/.a del fatto che -
come è stato dotto da uno dei 
relatori sulla discussione nei 
quattro gruppi di lavoro — 
t fare politica è fare prci|Mi 
sto concrete ». Anche se1 — 
proprio per il punto da cui 
si parte, e la delMilez./a degli 
interlocutori — prevale for 
se ancora soprattutto l'indi 
eaz.ione delle esigenze di c.i 
rattere generale. 

La prima esigenza che sai 
ta fuori è quella di mettere 
ordine, far fruttare le ener
gie già oiigi disponibili. Lo 
ammontare totale degli stai) 
ziamenti per la ricerca scicn-

er il romanzo « Fab rizio Lupo » 

Il premio Scanno 
per la narrativa 
a Carlo Coccioli 
I/opera ri>ale a \entisei anni la e fu 
per la prima \olta pubblicata in francese 

DALL'INVIATO 
SCANNO — Con un libro di 
ventisei anni fa. Fabrizio Lu
po. Carlo Cuccioli ha vinto la 
quinta edizione del Premio 
Scanno. Il libro apparve, a lo ì 
ra. in francese ma fu scritto • 
da Cuccioli in italiano e poi 
da lui tradotto. Ora lo scritto 
re Io ha riscritto da cima a 
fondo e lo ha fatto .stampare 
da Rusconi, t 'n alone di leg 
Sonda di scabrosità stava, al 
lora. intorno a q u o t o libro 
che è la narrazione, estrema 
mente esplicita, di un caso di 
omosessualità trat tato alla 
stregua di una sublimazione 
dell'amore Ventisei anni fa la 
ricettività per questi temi non 
era certo quella di oggi. Cuc
cioli. che era :n Francia, se 
ne dovette andare per le rea
zioni vivacissime, vastissime. 
velenosissime che Fabrizio 
Lupo suscitò immediatamente 
al suo appar.re. Ando in Mes
sico e li. apparso il 1 b :o in Un 
glia spagnola, si ripetè la sto 
ria tale e quale. Poi il ro
manzo usci in Gran Breta
gna, negli s ta t i Cnm d'Ameri
ca. e adesso in Spagna e da 
noi. 

Con un rurnculum siffatto, 
alla Lawrence o alla Muller, 
IH tentazione * consumai ona » 
può essere forte. Forse non 
ne è rimasta indenne neppure 
la giuria dello « Scanno » che 
pure aveva una larga « rosa » 
di libri fra i quali scegliere, 
e soprattutto il libro di Sa 
mona che finirà cosi con l'es
sere escluso da ogni premio. 

Si vede che questo deve es
sere l'anno dei narratori di 
Rusconi se allo « Scanno n 
già assegnato si andrà ad ag
giungere il « Viareggio » che 
dovreblie andare al romanzo 
di An'onio A tonnare Paint il 
preciderete ' e '.o sapremo fra 
pochi giorni ' e se un terzo 
narratore niM-o:;i.:r.> e entra 
to nella cinquina del Premio 
Strega. 

I! Premiti Si-anno fa un po' 
fatica, ogn: anno, a ripropor
si que>tior.e d. fondi Distri
buisce. ogni anno, almeno in 
questi ultimissimi, dei fogli 
ciclostilar, in cu: viene an
nuncialo con Minante soddisfa
zione l'avvenuto varo di una 
nuova ed-zior.e Questa di 
quest'anno, oltre al premio 
di un nul.one di lire per la 
narrativa \mto da Coccioli. ha 
premiato simbolicamente una 
opera prima pure di narra 
tiva e Paola Faccio'.! por Art-
drea e ri suo carceriere, edi
to da Rebellatoi; e tre premi 
per il giornalismo culturale o 
inchiesta giornalistica. I tre 
premiati sono Alfredo Catta-
biani (ancora Rusconi>. Ma
n o Pancera e Antonio Spino
sa. Quest'anno, infine, nell'am
bito dei lavori della giuria 
dello « scanno ». si è pure 
tenuta la prima riunione del
la giuria di un altro premio, 
il « Martinafranca » di poesia, 
e si è svolta una tavola roton
da sul tema « Giornalismo e 
diritto d'autore ». 

Luciano Cacciò 

tifica e tecnologica in Italia 
nel 1977 non è stato irnlevan 
te: l.GOO miliardi di lire (720 
circa por il settore pubblico. 
il resto por il settore dello 
imprese, di cui circa 270 nel 
10 Partecipazioni statali). K' 
ancora poco, so si fa il raf 
fronto con gli altri principali 
Paesi industrializzati (una 
sposa dello ().!)5 por conto del 
prodotto nazionale in Italia. 
contro il 2.0.-) nella Kepubbli 
ca federalo tedesca. l'I.80 in 
Francia. l'I,.")!) in Svezia). 
* Ciononostante — aflormano 
nella loto relazione al come 
gno Frontini e Zorzoli — l.fiOO 
miliardi possono anche non 
essere pochi se spesi con ocu 
late/za noi quadro di strut 
turo e programmi adeguati ». 
11 fatto è però che la sposa 
e la ricerca sono franimeli 
tati in mille rivoli, dispersi 
in una quantità incredibile di 
iniziative non sutficiontemen 
to coordinato tra di loro e 
finalizzate. Consonili. Gaggi 
no. Poterlongo e Tabacco of 
frono un quadro davvero ini 
pietoso, nella loto relazione. 
della disarticolazione dello pò 
tonziahtà di ricerca sui pio 
blcmi del territorio in Lom 
barclia. Analogo panorama e 
inerge dalla relazione di Ga
lante. Carini. Ghisio. (ìiangia 
corno. Gozzo, sulla ricerca noi 
settore agro industriale. Mon 
tre la relaziono di Laura Hos 
si e Gricco sulla ricorca bui 
medica mostra una stridente 
contraddizione tra il moltipli 
carsi di continaia di iniziati 
ve noi settore e l'estremo di 
sordine in cui agiscono. Ancor 
più evidente, per l'immediato 
impatto che la cosa ha sul 
terreno dei rapporti interna 
zinnali, è l'inadeguatezza del 
la ricerca nell'industria, sia 
sul piano della produttività. 
sia su quello, non secondario. 
dell'organizzazione del lavoro. 

K" un panorama che viene 
ulteriormente puntualizzato noi 
lavori dei quattro gruppi in 
cui il convegno si è diviso. 
Dai numerosissimi contributi 
—- citiamo, tra questi, quello 
del prof. Vuillerniin. presiden 
te dell'Ordine nazionale dei 
geologi: del dott. Giuseppe 
Lanzavecchia, della Divisione 
ricerche e sviluppo della Mon 
tedison: del prof. Pier Gio
vanni Buiatti, docente di zoo
tecnia all'Università di Par
ma (che hanno anche coordi 
nato i gruppi di lavoro per le 
rispettive discipline) : del prò 
fossor Carlo Tribuno, dirotto 
re dell'Istituto ricerche Bre 
da: del dott. Bruno Collo, di 
rettore dell'IR Kit; del profes 
sor Vladimiro Scatturin. del 
l'L'niversità di Milano: del 
prof. Floriano Villa. dell'As 
socia/ione nazionale geologi: 
del prof. Giovanni llaussman. 
direttore dell'Istituto speri 
montale agricolo di Lodi: dei 
professori A o »o e Meneghct-
ti del Politecnico di Milano; 
del prof. (Giuseppe Schiavina 
to. rettore dell't.'niversità Sta
talo — è possibile ricavare. 
oltre che un aggiustamento 
del quadro, anche una sorta 
di scaletta di lavoro e di prò 
poste Prevale certo l'anali
si — come era inevitabile — 
dei « punti di doliolezza ». ma 
al tempo stesso si gettano le 
basi por la formulazione di 
indicazioni positive sul come 
superarli. Kd è proprio con 
un appuntamento di lavoro 
che si conclude il convegno. 

Alle spalle di questo appuri 
tarnento c'è già in realtà un 
movimento molto vasto che 
in questi anni ha messo i prò 
blemi alla luce del sole e. 
forse, è riusc ito ad indivi 
chiare alcune linee di fondo 
su cui muoversi. Ci sono sta 
te. intendiamo dire, le lotte 
operaie per la salute in fab 
lirica, c'è stata in decine di 
piattaforme contrattuali Las 
sooiazione — forse a volle gè 
nerica, a volte ingenua, ma 
profondamente significativa — 
delle rivendicazioni sull'occu
pazione e gli investimenti. <on 
quelle por la qualificazione di 
una ricerca che desse* una 
ppisjH-ttiva ad interi settori 
industriali altrimenti destinati 
alla stagnazione o alla sulior-
dinazione alle potenze strame 
re o multinazionali della scion 
za. c'è st.it,» un movimento — 
probabilmente ancora non suf 
tic tentemente valutato cella 
sua importanza, e troppo sem 
plicisticamente ridotto ad al 
(lini suoi effetti paralizzanti 
— per l'appropriazione da 
parte della collettività sulle 
stolte che riguardano 1. sset 
to del territorio e degli ì i w 
dianunti abitativi 

Ma perchè tutto questo frut 
ti è noe essano, d.i una par 
te. e ho le forze della e altura 
facciano i conti con il prò 
pno ruolo: dall'altra, e he il 
movimento operaio sappia col 
legarsi ad esse ed mtorve 
nire in termini non solo di 
fensivi. ma costruttivi. Si trat
ta insomma di costruire — 
come ricordava Tortorelia — 
una sorta di « intesa » tra que 
sti due soggetti, senza cui 
non vi sarebbe avvenire per 
nessuno dei due: né per la 
scienza, né per il movimento 
operaio. 

Siegmund Ginzbcrg 

Alla luce quasi per caso una nuova ala di Palazzo Pubblico 

Un «pezzo» di Siena 
scoperto con la pala 

DALL'INVIATO 
SIKNA — E' stato Jacopo del
la Quercia, con il sesto cen
tenario della sua nascita, a 
costringere i senesi a « sca 
vare » nel Palazzo Pubblico 
che domina la concava piaz
za Del Campo. Mancavano sa
le adatte per ospitare la re
staurata Annunciazione, opera 
lignea del maestro senese poi 
tornata al Duomo di San (ìi 
migliano, e i capolavori dei 
maestri suoi contemporanei. 
C'erano i saloni un tempo a-
dibiti a depositi di sale, ma 
erano tremendamente malan
dati. Il Comune decise di riat 
tifarli, di crearvi uno spazio 
museale del (piale in una cit
tà d'arte come Siena si av 
vertiva la mancanza. Lavo
randovi. un gruppo di archi 
tetti scopri, attraverso rilievi 
sulle strutture, che poteva es
serci. sopra i magazzini, un 
piano completamente scono
sciuto. 

Iniziarono così a studiare in 
mode pignolo i pochi docu
menti esistenti e a compiere 
i primi, timidi interventi e 
splorativi. I.a sorpresa non è 
stata di poco conto: un ca 
naie, che attraversava verti 
calmente il palazzo al quale 
è legata tutta la storia della 
città toscana, era stato nel 
corso dei secoli (piasi compie 
tornente interralo. Liberato 
dalla terra questo essenziale 
spicchio del palazzo, è stato 
possibile ricostruire lo spazio 
che rappresenta lo sfrutta 
mento del livello esistente tra 
la Piazza del Campo e la sot
tostante Piazza del Mercato. 

Qui sono, con archi di spin
ta e volte di alleggerimento. 
le fondamenta di quella par 
te laterale del palazzo costruì 
ta agli inizi del Trecento ( la 
parte centrale risale invece 
alla fine del Duecento), il ca
nale clic divide appunto il cor 
pò centrale e la nuova ala. 
« Si tratta quasi di un vicolo 
interno - spiega l'architetto 
Mario Terrosi, incaricato del 
progetto — che attraversa il 
palazzo da parte a parte, en 
fraudavi da Piazza del Mer
cato si cammina tra due mu
ri portanti. Quello di destra 
è dell'inizio del Trecento. 
quello di sinistra è. perlome
no nella parte inferiore se
minterrato. dell'inizio del Due
cento. Quest'ultimo muro è 
incrostato di sale. Risalendo 
questo vicolo si va a finire 
all'altezza del Cortile del Po
destà (livello di Piazza del 
Campo) e insistendo si arriva 
fino ai piani superiori dove 
si trova la Sala del Mappa
mondo >. // ricola arriva al
le spalle della parete sulla 
quale Simone Martini offre 
scò la famosa Maestà, oggi 
minacciata proprio dal sale e 
dai * fungili » malefici. 

Il canale sembra non sia 

Vn gruppo di arebitetti. originariamente impegnato nella restau
razione «lei magazzini del sale, ba recuperato una serie di locali 
interrati da secoli nel settore di fondamenta tra piazza del Campo 
e piazza del Mercato - I n nuovo spazio per le a t tni tà culturali 

Una veduta de! Palazzo Pubblico e del centro storico di Siena che mostra il 
disti vello tra piazza del Campo e piazza del Mercato. 

stato costruito per permette 
re rattiarers'imento delle 
persone • dipinti, disegni e una 
osservazione attenta delle 
strutture sembrano indicare 
più un'utilizzazione commer 
ciale. Forse era lo stesso sa 
le a salire e scendere da Piaz 
za del Campo, o dai piani al 
ti del palazzo, verso i sotto 
stanti magazzini. In un di 
segno della metà dei Seicento 
una carrucola pende proprio 
dentro una finestra che dà sul 
Cortile del Podestà. Le sor 
prese, una volta dissotterrati 
i locali, non sono state poche 
e dovrebbero permettere og 
gì una lettura diversa delle 
stesse funzioni e del ruolo 
avuto dal palazzo negli anni 
d'oro della Repubbica. Addos 
sata al muro è stata, per 
esempio, trovata una cister 
na per la raccolta dell'acqua 
piovana che scendeva dai tet 
ti del palazzo. La cisterna è 
nnpermeaì)ilizzata con un im 

patto di laterizi') trita!" e di 
polvere di marmo: una pre 
cauzione clic dimostra con 
(pianta cura i senesi (cr.s-.si/ 
lati dalla cronica mancanza 
d'acqea). approntassero le ci 
sterne per la raccolta delle 
acque piovane. 

« Da questi locali — dice 
Carlo Sepi. uno degli archi 
tetti del gruppo die hanno la 
varato giorno e notte negli 
ultimi mesi attorno a questa 
impresa - si può accedere 
anche alle fondamenta della 
torre. E abbiamo verificato 
che. a differenza di quello che 
narrano le leggende senesi 
che vogliono la torre ancora 
ta da lunghissime catene clic 
arrivano fino a Piazza ('ci 
Mercato, la Torre del Man 
già ha solo pochissimi metri 
di fondamenta ». 

Probabilmente i governanti 
senesi del Trecento trai arano 
olii semplice compensare (pie 
sta scarsa profondità con una 

serie di geli scaramantici: 
monete e .-.< atte in ebraica. 
greco e latino dimostrano 
(piesta superstizione. Dice la 
nota di un attento ero. istu ili 
allora. Angelo Tura Del (irai 
so: i L'operaio mise al fon 
do di detta tare ahp'ante 
monete per memoria di del 
ta tare, e favi mesa i'i ogni 
canto dr delta ture nel fondo 
una pietra con lettere greche. 
ebraiche e latire. perche non 
fusse vercossa da tuono né da 
tempesta ». 

Quando nelle scorse setti 
mane si entrò in questi loca 
li recuperati si penso di tro 
carsi di fronte, nella parte 
che dà sul vicolo di Salicotto. 
elle carceri trc-eutcschc del 
Comune che si sapeva essere 
s'ote costruite in quel lato. 
Osservando le strutture sono 
però affiorati i primi dubbi. 
\nn un segno di i ita nelle 
pareti, non un graffito, un ero 

eclissa o una scritta Seanche 
il segno di un chiodo o di 
fon per sostenere mensole o 
tavolati Mancando questi un 
turali punti di riferimento .si 
i' commercilo ci pensare (ma 
l'ipotesi è appena abbozzato 
e non e escluso che si creino 
dispute interpretativi') di tra 
versi di fronte a semplici lo 
cali di servizio ricavati dagli 
spazi di fondamenta die si 
veniva inevitabilmente a rea 
dere liberi per il dislivello tra 
le due piazze. 

Il palazzo e S-ena har no 
così ritrovato un loro aspetto 
antico che era s'alo perduto 
proprio mentre Siena perde 
va il suo predominio mila 
Toscana ormai tutta fiorenti 
na e medicea. Le volte che 
si rincorrono, gli spazi ampi. 
il gioco delle luci e le fine 
strelle die portano a tocca 
re con mano l'obliqua torre 
creu\o un percorso inedito nel 
quale giocano la fantasia e 
la storia. * E' come essere 
di vai.li ad una stampa di Pi 
raucsi Ì. commentava Cesare 
liiand>. storico d'arte, il gior 
no ('ella inaugurazione della 
mostra di Ruttilo Monetti m 
questi locali. 

La mano ('.egli architetti è 
stata leggera nell'intervento 
di restauro. Via la terra, ab 
battute le mutili pareti divi 
sane, il gruppo degli archi 
tetti (Terrosi. Xcpt. Vaiacela. 
Manganelli) ha preferito li 
untarsi ad una pulitura e a 
rendere ben visibile la parie 
nuova, come le scale, per m n 
interferire nell\ unico v archi 
tettonico. 

Dallo stesso Prandi sono 
venete parole di apprezza 
mento per questo metodo di 
u.tervcnto; il nuovo non si 
mimetizza con il cerchio, che 
e visibile in quanto tale e 
come tale si * autodenuncia ». 

Le tele post caravaggesche 
di Ruttilo Monetti, il pittore 
seicentesco con il quale è s'a 
to inaugurato il nuovo per 
corso del palazzo, castellano 
le pareli in mattone. E' co 
me un segnale. Finalmente 
Siena ha un punto di riferi 
mento artistico e culturale 
proprio nel suo cuore, CIOCCHI 
ta alla piazza dove si corre il 
Palio, nel palazzo che da seni 
pre ne segnala, come amava 
ricordare spesso Ranuccio 
Riamiti Randinelli. l'orgoglio 
dell'epoca comunale. « In que 
ste ritravate stanze sviluppe 
remo un'intensa attività --
conclude l'assessore all'I'rba 
nistica. il compagno Fabrizio 
Mezzcàimi — da Piazza del 
Mercato fino alla sala dare 
si troia il maestro del Tre 
cento è possibile offrire, a ci 
da continuo, mostre e inizia 
tire culturali. E' come se il 
palazzo /osse tornalo a ci 
cere ». 

Maurizio Boldrini 

Filatelia 
Programma 

Dalla conferenza di Rimini impegni e proposte per bloccare l'inquinamento marino 

Come sarà «curato» il Mediterraneo 
DALL'INVIATO 

RIMINI — Da una inchiesta 
campione condotta in venti-
due grosse città del bacino 
del Mediterraneo, è risultato 
che circa l'ottanta per cento 
degli agglomerati urbani è an
cora privo di impianto di de 
punizione delle acque e quin 
di i loro liquami finiscono di 
rottamente in mare. I.'mchie 
sta è stata condotta da esper
ti dell ' lnione Città del Me 
diterraneo. l'organismo inter 
naz.ion.de istituito nel "77 per 
accomunare gli sforzi e coor
dinare ali interventi delle Ani 
ministrazioni locali in difesa 
dell'ambiente (oltre a promuo 
vere la e ooperazione cultura
le ed economica e la pace 
fra i jnipoli dei tre continoli 
tit. I .Tnione ha tenuto la 
scorsa settimana qui a Rimi 
ni la sua terza conferenza 
per mettere a punto iniziative 
e oiu rete contro l'inquinameli 
to marino' in pratica per pas 
s.ire. dopo le eo-ifere-nze di 
Beirut del '71> e di Rijeka nel 
'7t>. dal hvilio della denuncia 
a ciucilo oper.itivo. 

L'ine hicsta campione sullo 
stato della depurazione nelle 
vcntidue città mediterranee è 
servita | x r fare il punto del 
la situazione e mdiv iduare i 
principali obiettivi di inter 
vento per le Amministrazioni 
locali e regionali e i governi 
nazionali. Dalla popolazione 
che vive sulle rive di questo 
irrande « lacci salato » (tre mi 
boni di chilometri quadrati di 
superficie, contornati da di 
ciotto Paesi con trecento mi
lioni di abitanti dei quali è 
previsto il raddoppio entro 
l'anno 2000. vengono riversa 
ti in un solo ciorno oltre tren
ta milioni di metri cubi di 
acque luride: un immane sca 
ricci che senza intenenti tir 
genti potrebbe ridurre il Me 
diterranoo allo >tato di fo 
cna. con conseguenze facil 
mente immaginabili per l'eco 
nomia e la vita di intere na
zioni. 

E' stato calcolato cht nel 

L\S(>% «lei centri urbani rivierasebi è aurora privo di impianti 
di depurazione «Ielle acque: il liquame fini-re nel mare - Sot
tolineata l'esigenza di un'azione pre \ent i \a - I."industria de\e 
tener conto del «costo-ambiente» - I n a riuoro-a normativa e la 
necessità della coopcrazione internazionale - L e-empio emiliano 

21X10. quando si prevede che 
gli scarichi urbani raggimi 
genuino i 37 miliardi di me 
tri cubi all'anno, occorrerà 
la bellezza di 14 miliardi di 
dollari di investimenti por 
rendere inoffensiva questa 
grande massa inquinante. Ma 
slia ora le cifre dei preven 
tivi toccano livelli stratosfe 
ne i : c'è chi afferma che per 
ripulire il Mediterraneo occor 
reranno deconni, ma soprat 
tutto immense quantità di de
naro Min microbiologo ciii/ia 
no ha ipotizzato la e ifra di 
5 mila miliardi di dollari» 
molto vicine al ciunp'fsMi di 
interventi oc oromici d ie l'in 
s-,e me deìTh Stati interessati 
può realizzare in un arno. 

Fantascienza? 
Come dire e ì.v per salvare il 

Meoiterr.uieo si dovranno uti 
lizzare tutti i fondi che nor 
malmonto vendono impiagati 
nodi altri settori della vita di 
una collettività JHT almeno 
elodie i mesi. 

Kantasc len/a'* Forse-, ma 
indubbiamente il « prei^resso » 
industri.de. < osi come le so 
cietà capitalistiche lo hani.o 
finora inteso, si sta dimostrati 
do un suicidio anche dal pun 
to di \tSta economico, dopo 
quello biologico. I-a situazio 
ne dell'ambiente, in sostanza. 
sta diventando il punto ent i 
co di un certo tipo di svilup 
pò e di utilizzo delle risorse. 
I-a discussione è. per ora — 
alla conferenza di Rinuni se 
n'è avuta ampia eco — sai 
le contromisure, che ovvia 
niente non possono essere sol 
tanto realizzate a posteriori 
(finora ai è agito in questo 

; 

modo: prima si inquini poi. 
se \ i si è costre-tti e se ci 
sono i mezzi, sj depura», ma 
vanno centrate sulla preven 
zione. su un diverso impicco 
delle risorse, insomma su uri 
nuovo modo di produrre e he 
telila conto de-1 e osto .un 
Inerite. 

Nel diseorsei pronurie iato a 
Rumili, il compagno I.anfran 
co Ture i. presidente della Re-
ilior.e Krnilia Romagna. ha 
puntualizzato due esigenze-" 
« -Si frn*"o — ha del'o —• di 
compiere un effettuo ;-r'<;;rc.v-
sa qualitativo nella t GJHK ita 
sia fi: rartìirendere '"»* .>i'*.'i 
;:'/! i oggetìire. i ter^.rn er. 
tra cui si no'iife<ta l a't r« c<; 
(ii'."(jr;/;.»".rt>. .sui di ance, •are 
ad e*si rem >nlar\e'ite i.-.d 
critua. r.a Ì.IUI vera azi<".e 
di direzione ]»>l-t:ia al 're <ìi 
deter~r."uire r.'vi ri"r<;<iM_vu 
ri"'.r de: precessi nr-./ : , ' ' : l i 
e deah in'ercssi individuali e 
sociali Per'.au'o. m pr.T.o 
i.ogn aci orre jKissare dalia 
semplice des< rizmne dei dii-
>e<M alla deterninazione del
le a'tii :tà antropicKe. e dei i 
reìa'n i smzi territoriali: coi- \ 
lettere, r: sostanza. Q\I ef- | 
'etti alle cause pr. "".*•. Solo i 
cosi le coUe'liv.'a la-ali nari | 
si sentiranuo investite di ac
cadimenti di apparente di
mensione planetaria e dall'in 
certo determinismo, fattori 
questi che tendono a creare 
un certo fatalismo, un senso 
di sfiducia e di impotenza. 

« Secotida esigenza e quel
la di indicare gli strumenti 
con cui recuperare e preve
nire tali disastri, i costi e le 
rinunce che AI richiedono ai 
sii.poli e alle cfAle'tività. af 
finche si possa decidere qua
li progetti immediatamente 

realizzare e quali programmi 
neressariame-ite differire Le 
lince da seguire e gli stru
menti da ir.re'ilirare sono — 
a parere eie I compagno 'l'ur
ei -- ras, riiissiimibilr tmpo 
stare r\< erche nazionali e ca 
mur.itar.e. fa> endo <u clic le 
s'rutl'ire sr-eu'i'.che tro'ino 
*orrze di narrazione perma
nette cor, le comunità li><aii 
e tran..te sìicrimer.'azinni pi 
loia sr.l territorio si jvissa 
ai ere un isissaqiio ìmrr.edia-
-.o d".Va fa-e progettuale a 
q iella a'i.ictira. propaganda 
re .V i^;,rr 'o.zc di carattere 
a a-izii'o i\ a'to uri dier-i 
/ ' . ' t ' - j . i—.p >rre a: «'•;.•'.r; pr>> 
d.:'.ri. cor. rc-Tow v»r-r;.:fi-
1 •-. r i 'ido"are tj .eie s tira 
g'iiiTt] »• r i) .el'e •;.' •>' »- ''*' 'io-
l't'j.i- v. ';r'id . d' clini' ore iil-
'ii ' .- V i, ;• i dc.uo :«'-r l'a'i 
li «•• 'i . 'cr"io res'nr.d'i lì co\ 
<e"o (he c'ii inquina dei e pa 
pare ».' risa-'ameito. jiroget 
tare ur. programma di m'er-
i c r i r.c'.V aree p,u rì;s<c 'a'e 
col s'is'egro 'er-i.-o e " r i - ; 
- OT'.I der.'i orgniisT.i ';ar.'< 
rrli e ! r V r ' <7:K»V7'I ». 

Una mostra I 
• Nel lavo-u della conferenza 
' i tre cnmnniss:o:-.i di ammini 

straton locali e dì studiosi 
hanno affrontato i temi spe 
e ifici del ruolo dei Comuni 
e delle norm.itive tecniche e 
legislative, dei piani di risana 
mento e del finanziamento dei 
procreati prioritari d'interven 
to. su s tala regionale nazio 
naie e internazionale» si è 
cominciato ad entrare nel me 
rito di questa probi .-matica 
con l'impegno pressante di 

passare al lavoro e oue reto e 
e oordinato. l'n esempio si
gnificativo era sotto gli occhi 
dei congressisti nell'atrio del 
la Fiera di Rimini: la mostra 
illustrativa realizzata dalla 
Regione sul sistema dei e ori 
trulli e degli interventi in at 
to da anni in tutto il terntei 
rio emiliano romagnolo per 
prevenire fili inquinamenti del 
l'acqua, della terra e dcll'at 
rnosfrra. 

A detta di numerosi esperti 
di v.ert Paesi, si tratta di una 
delle azioni più avanzate ed 
ctT'eaci finora realizzate nel 
mondo, certamente la prima 
a livello dell'intero M^diterra 
reo Otre fifì miliardi di in 
v est-menti ila sola citta di Ri 
mini ne ha spesi 1.1 per il 
suo si^te-ma di depurazione!. 
depuratori in tutti i centri 
della e osta e ne-IIe principili 
e i'ta dell'entroterra, una fit 
tissur.a rete- di rilevatori au 
tornatici che fanno capo ad 
t.n eervello elettronico, un 
b.ùvllo oceanografico collega
to al centro di neerehe biolei 
L'I-he e marine di Cesenatico 
e tra breve anche un satellite 
per il controllo dell'inquina 
mento atmosferico, costituì 
s< ODO certamente elementi in 
-Tracio di dare una dimori»io 
ne palpabile allo sforzo com 
pioto dalle Amministrazioni 
lo 'ah: ma soprattutto in era 
rio di fornire un'indicazione 
anche a d i altri livelli del no 
tere pubblico e agli altri Pae 
si che dovranno in egual mi 
sura impegnarsi, nei rispetti
vi ambiti, e in modo organi 
co. se non si vorrà che il Me 
ciiterraneo resti — come è 
scritto nel testo francese di 
una delle mozioni approvate 
dalla conferenza — soltanto 
* une poubelle » (una pattu
miera). 

Florio Amadori 

itali mno 

per luglio 
Con il consueto comunicato, 

tornato ad essere tempestivo 
dopo la vicenda dell'emissione» 
celebrativa del XXX anniver-
sarai della promulgazione del
la Costituzione, le Poste italia
ne annunciano il programma 
per il mese di luglio. 11 12 
luglio siiri-.nno emessi du^ 
frvncoballi della serie « Arte 
italiana» aventi il valore di 
17U e 520 lire e nproducenti 
opere di Tranquillo Cremona 
e B.-rnardo Strozzi. Por il '-'fi 
luu'io è m programma un 
biulietto postale celebrativo 
dei Campionati mondiali di 
baseball. 

Halli speciali e manifesta. 
/ioni filatellclie 

Ieri, IH gimmo, in occasiona 
della I Mostra filatelica di 
Hnrano t Veniva > e stato usa
ti.) un simpatico bollo specu
lo. il termine per la presen
ta-ione dello ricluest - di IM!-
latura e prorogato di li) gior
ni O.-.gi, li! gui'tno. a Tn-'s'n 
si celebra il centenario del'-i 
S'azione (Vn'ra'e; nella sa'n 
di rappresentanza del'a s-.i-
z'one stessa furi/.ona un ser
vizio posta'e distaccato dota
to di bolle) speciale figura'a. 

A I'iren-e, Palazzo degli Af
fari (p.a.-za Adua», nei giorni 
21, 22. '2'A e "-'li »iU':iu> s;tn'i 
usato un bcillei speculo f:r,.u-
rato in occasione della 4:< a 
Rum uno g»neiale del C >mi-
t-ilo K e Ironico lini.ano iCKl». 
Dal '2'A l'I '_'ì giugno, a Camoi 
l'is'Mi/io e Firenze), un bollo 
speein'e sarà us-ito in occasio
ne del'a VI Giornata filate
lica del Dopolavoro Autostra
de. A Rieti (via Nuova 11». il 
"24 giugno, in oeeas une del 
XII Concorso filatitelico. nu
mismatico, ant-quario ACI-I 
.•-ara usato un bo'lo soeciale 
con la dicitura « L'acqua be 
ne prezioso» e che n m si e i-
p;sce b'-'i • e'ie cosa (•"eri-ri 
con la manifestazione». Sem-

>,0 P»5T0/4 
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pre il 24 giugno, presso l'Isti 
tu'o Ortopedico Rizzoli di Bo
logna sarà usato un bollo spe
ciale in occasione del Con
gresso medico su « I.'entero-
eita e le sue scelte nutriziona
li ». 

Presso il Club Esperia 1!»!!) 
di Como (via Diaz 2li), il 24 
pugno sarà usato un bollo 
speciale a ricordo del XII 
Congresso internazionale del 
Gruppo tematico e< Ferrovie » 
della Fed-ration Internationa
le de Philatehe (FIP>; il bollo 
raffigura un locomotore. 

Il 21 e 2"> giugno, nel Sa 
Ione dei congressi de-1 Grand 
Hotel Hillia di Saint Vincent 
i Aosta» si svolgerà la mostra-
mercato internazionale di ino 
np'i-. medaglie e cartamoneta 
per colle-one: nei locali del
la manifestazione funzionerà 
un servizio postale distacca'o 
dotato di bollo speciale. A 
Pistoia, presso il Circolo fi-
latePco del dopolavoro ferro-
viirio. il 25 giugno sarà usa
to un bollo speciale in occa
sione d?lla mostra filatelica 
del luglio pistoiese «Giostra 
dell'Orso ». 

Seniore il 2S gniino. bolli 
speciali saranno usati presso 
il Circolo polisportivo di 
Manzanci (Cdne) in oc-ras.o-
n" del gemellaggio motociclì
stico con Belpasso (Catania1: 
su una roulotte che stazione
rà in viale Cattaneo e nei 
giardini di Villa Olmo di Co
rno. in occasione del Radono 
del V Alpini; a Brentoni'-o 
(Trento» nella sala di Palazzo 
Ra'si evia Mantova 4i. in oc
casione della rassegna botani
ca « Il fiore del Baldo ». nel
la sala de: convegni dello sta-
b:i men'o delle Tenne di Ca
stel San Pietro «Bologna» In 
occasione della Mostra fila
telica nazionale « M«*dirina e 
ambiente »; presso la stazione 
ferroviaria di Bologna (piaz
za Medaglie n'Oro 11 in o rcv 
sieir.e della III Mostra fila'e 
lica nazionale giovanile Que
st'ultimo bollo raffigura la lo
comotiva a vapore 530 delle 
Terrovie d"!io Stato. 

Infine, il 2.» giugno, presso 
le scuole elementari di Spi-
lamberto e Modena i un bollo 
sorciaie sarà usato in occa
sione della CVIII Fiera di San 
G ovanni Per tutti i bolli se
gnalati che saranno usati il 
2-> giugno e prevista una pro
roga di 5 giorni. 

Il 27 giugno, presso l'aero
porto di Reggio Calabria sarà 
usa fo un b'illo s p i a l o a ri
cordo della tappa dello Stret
te» del Giro aereo d'Italia AI 
Festival de; Due Mondi e de 
dirato l'annullo speciale che 
sarà usato il 28 giugno pres
so il Teatro Nuovo (via Fiiit-
tena I » di Spoleto; il bollo 
raffigura una traduzione gra
fica del manifesto del XXI 
Festival dei Due Mondi. 

Per finire, un messaggio !n 
linguaggio cosmico lanciato 
dall'umanità nello spazio illu
stra il bollo speciale che sarà 
usato dal 23 giugno al 2 luglio 
a Cattolica (piazza Nettuno 1) 
durante il V Convegno « L'uo
mo e le stelle ». 

Giorgio Biamino 
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